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UNA NUOVA GRANDE 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

BB ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PORTATE QUESTO NUMERO 
IN TUTTE LE CASE 

Oggi a Bologna con il comizio di Enrico Berlinguer, presente il compagno Luigi Longo 
' . • S • < ( 

Grande giornata conclusiva al Festival del 50° 
Superati i quattro miliardi per la stampa UNA LINEA 

CONTRO LA CRISI 

E 9 VERAMENTE grande la 
confusione di analisi e 

di giudizi — che si riscontra 
in questi giorni — sopra la 
gravità della situazione eco
nomica e le vie per uscirne 
fuori. Né si tratta solo di un 
fatto italiano: come dimo
strano la riunione degli eco-

, momisti americani convocata 
dal presidente Ford e il 
« vertice » di Parigi fra i mi
nistri finanziari dei paesi più 
industrializzati. 

La cosa non ci stupisce. I 
governanti dei paesi capita-
distlci, gli imprenditori, gli 
economisti più o meno uffi
ciali delle classi dirigenti si 
trovano di fronte a fenome
ni che sono del tutto nuovi, 
e che, pur avendo la loro 
origine in fatti ben precisi 
(lo smantellamento del si
stema monetario internazio
nale, i mutamenti intervenu
ti nei rapporti di scambio 
fra paesi produttori di ma
terie prime e paesi industria-
Uzzati, le conseguenze eco
nomiche della guerra di ag
gressione al Vietnam, l'ac
cresciuta concorrenza fra i 
diversi paesi capitalistici), si 
presentano in forme abnor
mi e contraddittorie. Ma la 
contraddittorietà di tali fe
nomeni non può nascondere 
il fatto che siamo già nel 
pieno di una crisi reale che 
scuote il sistema capitalisti
co mondiale. Questo giudizio 
— che è Quello di fondo — 
occorre mantener fisso: la 
consapevolezza di trovarsi di 
fronte a una crisi di siffat
ta natura è, per il movimen
to operaio e democratico, il 
necessario punto di partenza 
di una lotta, seria e decisa, 
tesa a superare positivamen
te la difficile situazione at
tuale. 

Nel nostro paese la confu
sione di analisi e di giudizi 
è aggravata dalla assoluta 
incapacità dei gruppi diri
genti della vita politica ed 
economica a ripensare, in 
termini autocritici effettivi, a 
quanto è stato fatto in tutti 
questi anni con una politica 
folle che ha perfino teoriz
zato, in una certa fase, la 
necessità di non utilizzare 
tutte le risorse produttive 
del paese ma di puntare tut
to sulle esportazioni, sulla 
produttività immediata, sul
le autostrade e sulle auto
mobili. Oggi, alcuni di que
sti gruppi e dì questi uomi
ni, visto che la barca corre 
rischio di affondare, si dan
no da fare, come è ovvio, 
per scaricare i costi della 
crisi sulle masse operaie e 
popolari, e pensano di ri
strutturare il nostro appara
to produttivo come a loro 
conviene (secondo i vecchi 
schemi), e invitano perento
riamente i sindacati e i par
titi dei lavoratori a non muo
versi e a non turbare le loro 
manovre. Come se già non 
«vesserò dato piena prova, 
in torti questi anni, della 
loro grettezza, e della loro 
incapacità ad affrontare i 
problemi della nazione, osa
no chiedere ai lavoratori e 
•1 popolo una sorta di man
dato in bianco. Le conse
guenze della crisi già rica
dono sulle larghe masse, su
gli operai e gli impiegati, sui 
pensionati, sugli strati più 
poveri, il cui reddito è stato 
ed è falcidiato dall'inflazione 
galoppante e da una politica 
governativa ingiusta e sba
gliata. 

COLOMBO e La Malfa ci 
accusano di non presen

tare proposte concrete per 
uscire dalla crisi. Tutti san
no, però, che questa è una 
accusa gratuita. Da anni ed 
anni, da quando cioè si sono 
avvertite le prime incrinatu
re nella vita economica del 
paese, non ci siamo mai 
stancati di intervenire sulle 
singole questioni, proponen
do, volta a volta, soluzioni 
adeguate. Ma i governanti 
•anno fatto sempre orecchio 
ila mercante: e si son rifiu
tati dì eliminare o almeno 
ridurre gli sprechi più ver
gognosi, o di colpire paras
sitismi e rendite assurde, o 
di perseguire le scandalose 
evasioni fiscali, o di fare 
quelle riforme che avrebbe
ro portato a risnanr.ì sicuri. 

Abbiamo indicato soprat
tutto e indichiamo una linea 
di politica economica che da 
molte parti è stata ricono
sciuta giusta: una linea di 
ftpansìone qualificata delle 

produttive e della pro

duzione, che ancora oggi è 
decisiva per attenuare le con
seguenze, nel nostro paese, 
della crisi del sistema capi
talistico mondiale. Lo sappia
mo: per superare positiva
mente e democraticamente 
questa crisi, bisogna opera
re in più direzioni, e in pri
mo luogo nel campo della 
politica internazionale e di 
quella europea. Ma l'aumen
to e la qualificazione della 
produzione, in industria e in 
agricoltura, e una politica 
meridionalistica seria ci sem
brano, anche nella situazio
ne attuale, obiettivi primari: 
che potranno essere raggiun
ti (nel quadro di una gene
rale politica di severità, di 
onestà e di pulizia ammini
strativa, che tagli dove c'è 
da tagliare e riduca i con
sumi superflui e di lusso) 
con un'azione che spinga al
l'aumento di certi consumi 
sociali e con un controllo e 
una selezione del credito, 
della spesa pubblica e degli 
investimenti. Per questo vo
gliamo una nuova politica di 
trasformazioni e di riforme 
in agricoltura. Per questo 
consideriamo improcrastina
bile, ad esempio, la realizza
zione degli impegni di inve
stimenti industriali e infra
stnitturali che i sindacati so
no riusciti a strappare per 
le regioni meridionali, dato 
che questa vittoria sindacale 
ci è sempre apparsa come un 
primo passo verso quel con
trollo democratico sopra la 
politica degli investimenti 
dei grandi gruppi industria
li privati e pubblici che è 
essenziale, ed insostituibile, 
per assicurare il progresso 
industriale, sociale e civile 
del Mezzogiorno. 

SIAMO impegnati, oggi» al
la difesa intransigente 

dei livelli di occupazione, al
la salvaguardia del potere di 
acquisto per i redditi più 
bassi e per le pensioni, alla 
lotta contro il carovita per 
un controllo serio sui prez
zi, almeno dei generi di pri
ma necessità. Ci impegnamo 
ad appoggiare le lotte degli 
operai che pongono la que
stione, non più eludibile, di 
un recupero adeguato dei lo
ro salari dopo la falcidie del
l'inflazione. Son questi gli 
obiettivi che, nelle prossime 
settimane, vedranno impe
gnati, in dure battaglie, mi
lioni di lavoratori. Noi ope
reremo perché queste batta
glie non siano separate, ma 
facciano tutt'uno con un mo
vimento unitario che spinga 
all'espansione produttiva nel
l'agricoltura e nell'industria, 
all'aumento degli investimen
ti produttivi e dell'occupa
zione, al rinnovamento eco
nomico del Mezzogiorno, a 
un nuovo tipo di sviluppo 
dell'economia e della società 
italiana. Guai se questo non 
avvenisse. Guai se dovessero 
crearsi fratture o anche solo 
incomprensioni e sfasature 
fra gli operai delle grandi 
fabbriche e gli altri lavora
tori della piccola e media 
industria, i contadini, i gio
vani disoccupati, le popola
zioni delle città meridionali, 
e anche il ceto medio pro
duttivo. Questo è, per noi e 
per tutte le forze democrati
che, il problema centrale: 
rafforzare, nella lotta contro 
i pericoli di recessione e per 
far fronte alla crisi, l'unità 
del popolo e della nazione, 
l'unità fra occupati e disoc
cupati, fra Nord e Sud, fra 
classe operaia e ceto medio. 

Una nuova linea di politica 
economica, che faccia fron
te alle emergenze nell'unico 
modo possibile ed efficace, 
cioè operando le trasforma
zioni e le riforme necessarie, 
è parte fondamentale del di
scorso che si è sviluppato 
nelle passate settimane so
pra la < questione comuni
sta >. Dare al paese una 
nuova direzione politica e 
un nuovo modo di governa
re significa assicurare alla 
Italia un nuovo e diverso 
sviluppo democratico, econo
mico, civile e sociale. Se a 
questo non si giungerà — 
sempre un maggior numero 
di italiani se ne rende con
to — il nostro paese andrà 
a un decadimento comples
sivo, e a un'emarginazione 
grave in Europa e nel mon
do. Gli operai, i lavoratori, 
i comunisti italiani lotteran
no, con tutte le loro forze, 
perché questo non avvenga. 

Gerardo Chiaromonta 

Già da ieri è iniziato l'afflusso da ogni parte d'Italia di decine di migliaia di lavoratori e democratici che vogliono manifestare la volontà di un profondo rinnovamento del 
Paese e di una svolta politica - Nella mattinata un corteo dal centro del capoluogo emiliano al parco nord dove terminerà questa sera il festival nazionale - Alle 17 il discorso del 
segretario del PCI, preceduto dai saluti dei rappresentanti della Repubblica Popolare Democratica di Corea, ospite d'onore, e degli organi di stampa dei partiti fratelli 

Ultima 
ora 

E morto 
il compagno 

Agostino 

Novella 
Mentre sta per andare in 

macchina la nostra ultima 
edizione giunge la grave e 
dolorosa notizia, che colpisce 
profondamente l'animo dei 
comunisti e del lavoratori Ita
liani, che questa notte il com
pagno Agostino Novella, mem
bro della direzione e del
l'Ufficio politico del PCI, 
grand* dwtferile ilei comuni. 
stl e dei lavoratori italiani, 
gii segretario generale della 
CGIL, i morto a seguito di 
un lungo a Irreparabile male. BOLOGNA — Una paniate visione dalla folla nel viali della cittadella del Festival 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI COMPAGNI, di lavoratori, di de
mocratici, ieri e nella notte, sono giunti da ogni parte d'Italia 
a Bologna per prendere parte alla giornata conclusiva del Fe
stival del 50° dell'Unità. Questa grandiosa partecipazione, oltre 
a confermare il profondo legame con il Partito comunista e 
con l'Unità, testimonia la volontà di lotta delle masse popolari 
per imporre una profonda svolta di rinnovamento nella direzione 
politica del Paese. 

PROPRIO IERI LA CONFERMA di questo legame si è avuta 
con i successi ottenuti nel tesseramento al Partito e nella sot
toscrizione per la stampa comunista: il numero degli iscritti 
al PCI è salito a un milione e 650.332, con un aumento di oltre 
27.000 nei confronti del 1973; per l'Unità e le altre pubblicazioni 
del Partito è stato superato di 87 milioni l'obiettivo dei 4 mi
liardi di lire. 

t DUE GRANDI APPUNTAMENTI della giornata di oggi 
al Festival sono il corteo di stamane e il comizio del compagno 
Enrico Berlinguer, nel pomeriggio. Il corteo partirà da piazza 
dei Martiri alle ore 9, sfilerà per le strade della città, per 
giungere al Parco Nord: il segretario generale del partito par
lerà alle ore 17. Sarà presente il compagno Luigi Longo, pre
sidente del PCI. 

NEL CORSO DEI SUOI QUINDICI GIORNI di vita, il Fe
stival è stato una grande ed esaltante occasione di incontro inter
nazionalista. Numerose sono infatti le delegazioni dei partiti fra
telli presenti che hanno partecipato ad incontri e a manife
stazioni. H compagno Volodia Teitelboira. a nome del partito 
comunista del Cile, ha inviato ieri al nostro giornale un toc
cante messaggio di saluto. Durante questi quindici giorni, inoltre, 
il Festival ha permesso alle migliaia e migliaia di persone 
intervenute di poter prendere contatto con le attività e le inizia
tive sodali dell'Emilia- Romagna e di Bologna in particolare. 
I compagni hanno infatti organizzato visite a scuole, ad asili 
nido, a impianti cooperativi, sportivi, ricreativi, culturali. Sta
sera il Festival si concluderà con un grande spettacolo di cori, 
danze e giochi acrobatici del complesso della Repubblica Demo
cratica popolare di Corea. 

ALLE PAGINE 2 E 7 

NELLA LOTTA PER UN NUOVO SVILUPPO ECONOMICO 

PROPOSTE DELLA CGIL PER L'OCCUPAZIONE 
E PER LA SALVAGUARDIA DEL TENORE DI VITA 

Si aggrava la crisi in conseguenza degli indirizzi di politica economica del governo - Occorrono misure che sul terreno dell'occupazione e 
dei redditi dei lavoratori riescano ad invertire la tendenza in atto • Prezzi politici per pane, pasta, latte - L'aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale - Il problema della contingenza - La strategia di lotta - La partecipazione dei lavoratori - Lo sviluppo dell'unità 

Dopo le decisioni di Vienna 

Gli industriali del 
petrolio chiedono 
ulteriori rincari 

I paesi produttori hanno lasciato immutato il prez
zo del greggio, accrescendo solo l'imposizione f i 
scale - Un appello iraniano perchè i governi non 
permettano alle società di rifarsi sui consumatori 

Il Direttivo della Cgil ha concluso Ieri i suoi lavori con l'approvazione di un documento 
in cui vengono precisate le preposte che l'organizzazione avanza per la definizione degli obiet
tivi sui quali sarà chiamato a impegnarsi a fonde Cinterò movimento sindacale.- E' stato an
che convocato per ottobre il Consiglio generale. La definizione della piattaforma per l'occu
pazione. gli investimenti, la difesa dei salari, le pensioni avverrà nella riunione del Direttivo 
della Federazione Cgil, Cisl, Uil convocata per i giorni 23 e 24 che sarà preceduta da tre 

riunioni della segreteria uni
taria, la prima delle quali, 
sul temi dello sviluppo della 
unità si svolgerà domani ad 
Ariccia nella sede della CGIL. 

Nel documento vengono sot
tolineati gli elementi di a ag
gravamento ulteriore della 
crisi economica, In conseguen
za degli indirizzi di politica 
economica del governo». Si 
parla di a indiscriminato re
stringimento della domanda 
interna, del credito alle atti
vità produttive» del «blocco 
della spesa per opere pubbli
che e per investimenti soprat
tutto nel Mezzogiorno», dei 
programmi di « ristrutturazio
ne dei più grandi gruppi in
dustriali» e quindi dì «peri
coli incombenti di recessio
ne». 

Si sottolineano le minacce 
all'occupazione accompagnate 
dall'aumento dei prezzi e del
le tariffe dei servizi pubblici. 
Da ciò «risulta gravemente 
decurtato il potere d'acquisto 
delle masse popolari». Viene 
riconfermata, di fronte a que
sta realtà, la «validità della 
linea politica e dì azione che 
il movimento sindacale si è 
dato». «L'allargamento della 
base produttiva — si afferma 
nel documento — soprattutto 
nel Mezzogiorno, l'estensione 
della produzione energetica, 
l'utilizzo pieno delle risorse in 
primo luogo dell'agricoltura, 
lo sviluppo dei consumi socia
li mediante una politica di ri
forme e, in questo quadro, la 
difesa e io sviluppo dell'occu
pazione, il miglioramento del
le condizioni di vita delle 
grandi masse popolari, appaio
no più che mai le scelte ob
bligate per aprire una reale 
prospettiva di uscita dalla 
crisi». 

Si parla poi dei «deludenti 
risultati sinora raggiunti»; del 
fatto che « i temi del confron
to governo-sindacati siano sta
ti sostanzialmente elusi » e si 
denuncia che gli «stessi par
ziali impegni assunti dal go
verno non sono stati tradotti 
in fatti concreti». 

« n movimento sindacale — 
(Segue a pagina 4) 

Immediata e gravissima rea
zione dei petrolieri alla deci
sione, assunta dai paesi del-
l'Opec, di lasciare immutato 
il prezzo del petrolio grezzo 
ma di accrescere l'imposizione 
fiscale sulle società petroli
fere (portandola al 3.5%). 
L'Unione petrolifera, in un 
comunicato, minaccia di ri
mettere in discussione il prez
zo. al consumo di tutti i pro
dotti petroliferi. La sortita ap
pare ancor più grave se si 
considera che lo stesso mini
stro iraniano, nel corso della 
conferenza dei paesi arabi 
produttori di petrolio (Opec) 
ha dichiarato « che non vi è 
alcuna necessità che le socie
tà petrolifere riversino il nuo
vo onere sui consumatori in 
quanto i loro guadagni sono 
ancora eccessivi ». Lo stesso 
ministro ha quindi rivolto un 
appello all'opinione pubblica 
e ai governi affinché « non per
mettano che le compagnie pe
trolifere, di fronte a una giu
sta riduzione dei loro introi
ti, si rifacciano impunemente 
sui consumatori ». 

Ma nel proprio comunicato 

l'Unione petrolifera pur di
chiarando esplicitamente che 
l'aumento è di misura conte
nuta, aggiunge che esso non 
potrà non rimettere in discus
sione il prezzo al consumo dei 
prodotti petroliferi». 

Per quanto riguarda l'Italia 
la nota aggiunge che «non 
è pensabile che quest'ulterio
re aggravio possa essere ac
collato alle aziende che ope
rano nel settore » (che sono 
poi sostanzialmente le grandi 
compagnie petrolifere); di
menticando però di ricordare 
gli ingenti profitti accaparra
ti da queste stesse società, an
che in questi ultimi tempi, 
per l'aumento vertiginoso del 
prezzo dei prodotti e in parti
colare della benzina. L'Unione 
petrolifera invita quindi il go
verno ad «abbandonare ogni 
dilatazione nel riconoscimento 
del nuovo onere, altrimenti 
— dice con tono ricattatorio 
— gli effetti negativi ricadreb
bero oltre che sulle società, 
anche su lutti i consumatori ». 

A PAGINA 15 LE DECI
SIONI DILL'OPEC 

I problemi della CEE 
affrontati dai «nove» 

La cena «di lavoro» dei capi di gover
no dei nove paesi membri della Comuni
tà europea, invitati a Parigi da Giscard 
d'Estaing, ha avuto luogo, come previ
sto, ieri sera. Secondo indiscrezioni, i 
gruppi di problemi discussi sono stati 
quattro: 1) modifiche da apportare alle 
istituzioni europee per renderle più effi
caci; 2) misure da prendere contro l'in
flazione, senza cadere nella deflazione, e 
per una politica energetica ispirata a 

principii comuni; 3) riorganizzazione del 
sistema monetario e dei mercati dei cam
bi; 4) rilancio condizionato dell'Europa 
politica, cioè coordinamento delle varie 
politiche dei paesi membri della comunità. 

Durante la cena sarebbero state fissate 
una serie di direttive per la riunione dei 
ministri delle finanze, la conferenza dei 
ministri degli esteri e l'incontro dei mi
nistri dell'agricoltura, che avranno luogo 
lunedì e martedì. A PAGINA H 

Torino: sotto accusa 
altri quattro missini 
Si precisano nomi e responsabilità e. ciò 

che più conta, emergono nuove connessioni 
tra i vari gruppi fascisti, nell'inchiesta sulle 
trame nere condotta a Torino dal giudice Vio
lante. Ieri, dopo una serie di perquisizioni 
e sequestri di documenti, effettuati nelle 
ventinove sedi della federazione degli ex re
pubblichini. il magistrato ha firmato un'altra 
.serie di comunicazioni giudiziarie per il reato 
di « cospirazione politica mediante associa
zione». portando cosi finora a cinquantadue 
il numero complessivo degli indiziati. 

Fra i destinatari dei nuovi «avvisi» fi
gurano tre professionisti ed un dirigente in
dustriale. tutti nomi assai noti negli ambienti 
del neofascismo. Nel corso degli accertamenti 
condotti dagli inquirenti torinesi, sarebbero 
anche venute alla luce prove di stretti le 
gami tra gli estremisti di «Ordine nero» e 
« Anno zero » — quest'ultimo del latitante 
Salvatore Francia — e gli esponenti fioren
tini di « Avanguardia nazionale » che si rac
coglievano intorno ad una pseudo-rivista, 
chiamata «Tendenze nuove». 

Fra le altre inchiest*' sulle trame nere, 
improvvisi e interessanti sviluppi sembra 
avere anche quella che i magistrati di Rieti 
conducono in tutto l'Abruzzo per ricostruire 
la vicenda di Campo Rasano (30 maggio. 
scontro a fuoco dei carabinieri con il « nu 
eleo nero» di Giancarlo Esposti, ucciso nel 
conflitto). 

L'opera degli inquirenti tende a stabilire. 
da una parte il legame dei terroristi cattu 
rati con le organizzazioni più vaste del MAR 
e delie SAM, dall'altro gli appoggi e le col 
lusioni che permisero ad altri fascisti com 
plici di fuggire. Ieri quattro comunicazioni 
giudiziarie sono state spiccate contro altret 
tanti personaggi di Lanciano, il cui nome 
viene mantenuto assolutamente segreto: l'im 
pressione è che ci si trovi in un momento 
decisivo e delicato dell'inchiesta. Per questo 
è stato trasferito a Rieti, nelle carceri della 
provincia laziale, un altro protagonista delle 
«trame», Gianni Colombo cassiere e luogo
tenente del MAR-Fumagalli. A PAGINA 5 
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Il convegno 

ieri a Bologne 

Positivi 
risultati 

per FUnità 
e Rinascita 

E' salita la diffusione 
del nostro giornale 
nonostante l'aumento 
dei prezzi - Grandi 
successi di Rinascita 
La relazione di Torto
rella, l'intervento di 
Chiaromonte e le con
clusioni di Pajetta. 

Da uno dei nostri inviati 
' BOLOGNA, 14 

Oltre 5 milioni e centomila 
copie in più diffuse nei primi 
otto mesi del '74 rispetto aJlo 
analogo periodo dello scora 
anno, rappresentano uno dei 
dati più significativi «nerei 
questa mattina alla riunione 
del comitato nazionale ami
ca dell'Unità, svoltasi afflo 
stand delle regioni 

« Questa — ha affermato il 
compagno Aldo Tortorella del
la direzione del PCI e diretto
re dell'Unità che ha tenuto la 
relazione introduttiva — è 
la prima riunione del comi
tato nazionale che si svolge 
dopo il comitato centrale del 
del nostro partito di giugno. 
Abbiamo cosi la possibilità 
di verificare, in un momento 
di crisi generale della stam
pa italiana, l'incidenza del
l'aumento del prezzo del gior
nale da 100 a 150 lire sulla 
diffusione». Il dato che vie
ne fuori è che l'Unità, unico 
fra tutti i giornali italiani, 
non solo mantiene le proprie 
posizioni ma ha aumentato 
l'area di diffusione. Questo 
nonostante, come emerso dai 
dati della ricerca demosco
pica sui lettori della stampa 
italiana pubblicati stamani 
dal nostro quotidiano, l'Uni
tà sia il giornale con la più 
larga base di lettori a basso 
reddito (operai e pensionati). 
Analogo successo anche nel 
settore abbonamenti: l'Unità. 
nel giro di tre anni è passata 
dai 51.733 abbonati del "72 ai 
55.823 del "73 ai 56.956 di que
sto anno, passando dagli 815 
milioni del '72 a 918 milioni 
del 1974. 

«Un consuntivo di attività 
— ha proseguito il compagno 
Tortorella nella sua ampia 
relazione — che è eccezionale 
anche per il settimanale del 
nostro partito. Rinascita, in
fatti, nei primi otto mesi di 
questo anno, ha stampato 
quasi due milioni di copie, 
con un aumento rispetto al 
•72 di 800 mila unità, mentre 
gli abbonamenti sono passa
ti dai 18.232 del 72 ai 24 mila 
di quest'anno». 

Questi dati, queste cifre, net-
la loro scarna eloquenza te
stimoniano non solo l'impegno 
di tutto il Partito nella ao
stante opera di rafforzamen
to dell'*Unità» e di «Rina
scita», ma anche il crescen
te consenso che la stampa co
munista trova nell'opinione 
pubblica del paese. 

Bisogna quindi partire da 
questa premessa, dal succes
so dell'Unità, dì Rinascita, ma 
anche dell'altra stampa no
stra, per capire perché i co
munisti chiedono alle forze 
democratiche, ai lavoratori e 
ai contadini, ai giovani, nuovi 
concreti impegni a favor» 
della nostra stampa comuni
sta. 

«Già avvertimmo — ha af
fermato Tortorella — all'ul
timo comitato centrale del 
nostro partito che l'aumento 
del prezzo del giornale non 
avrebbe coperto le crescenti 
spese di gestione per il ritar
do con cui questo provvedi
mento è stato emanato (an
che se questa politica degli 
aumenti non può essere con
divìsa a lungo). Per la stam
pa occorrono, come è stato 
sostenuto dalle forze demo
cratiche. misure adeguate, ri
chieste anche dalla Federa
zione nazionale della stam
pa». 

Ed ecco, a questo proposito, 
alcune cifre: l'Unità, per il 
solo costo della carta, nel "73 
ha speso un miliardo e 142 
milioni, mentre per il "74 si 

Giuseppe Musini 
(Segue a pogimm 7) 


